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D
Opo il flop dell'asta per 
i diritti tv dell. Serie 
A di calcio 2018-2021, 
che non ha. avuto of~ 

rerte ritenute accettabili e cbe 
si rifarà a fine anno, la Lega 
Serie A e il suo adviBor Infront 
si concentrano sulla vendita 
dei diritti internazionali del 
Campionato di calcio italiano, 
vendita cb. per la prima volta 
si effettuerà prima delrasta 
dome tica Nel triennio 2015-
2018 i diritti tv della Serie A 
all'estero avevano portato nel
le cass. dei cl ub 186 milioni 
di euro .ll'anno. Questa volta, 
visto soprattutto il boom verso 
il mercato cinese e l'area asia
tica in generale, si punta. 300 
milioni all'anno, con una serie 
di IIllte territoriali. 

Ieri, alle lO del mattino, è 
scaduto poi il tarmine per pre
sentare offerte circa i diritti tv 
della Champions league di cal
cio 2018-2021, dove ben quat
tro squadre italiane verranno 
ammesse direttamente ai gin>
ni. E sul mercato è corsa voce 
che una grasde offerta sarebbe 
arrivata agli uomini Uefa, in 
grado, quindi, di chiudere l'lIllta 
nel giro di pxhissimj giorni. La 
ipotesi cbe si fa strada è quella 
di una ricca busta da parte di 
Vivendi (cbe in Franci .. attra-' 
verso Canal Plus, h. rispar
miato i soldi per la Champions, 
avendo perso l'asta 2018-2021 
a favore di A1tice dell'operato
re telefonico Sfr), cbe avrebbe 
indicato in Tim la società ape-

rativa per I. distribuzione del 
contenuto in pay, e cbe sarebbe 
pronta a un accordo con Me
diaset per la trasmissione in 
chiaro di una partita di una 
squadra italiana al merceled\. 
In alternativa a questa rico
struzione, ci sarebbe invece 
l'offerta di Sky (nell'ordine, 
però, dei 200 milioni all'anno, 
e quindi più bassa rispetto ai 
230 oùn pagati annualmente 
da Mediaset per il triennio 
2015-2018), con uoa intesa 
con Rai perla trllllmiasione in 
çhiaro del match del mercoledJ. 
È invece esclutlO cbe MedillllOt, 
da sola, possa aver fatto offer
te. E pure il gruppo Discovery 

F acebook, in vista .funzione 
per abbonarsi aÙe news 

Facebook sta sviluppando Wla nuova tun:done che con
sentirà agli utellti di abbollarsi al contributi editoriali 
dil"ettamente tramite l'app. 10 hanno dichiarato fonti 
a conosCenza del progetto. La fun:done sarà presentata 
elltro la flne del 2017. 

Molti dettagli rimangono ancora Ignoti ma probabil
mente il nuovo servizio sarà reso disponibile solamente 
per le storie pubblicate originariamente su Facebook 
tramite Instant Articles. Si è inoltre dlscu8so 8U come 
8trutturare la funzionalità, con la società cile 8pillgo ve!' 
so Wl modello di pagamento che COnBenta agll utOllti di 
leggere gratuitamente un numero pr""tabilito di articoli 
prima di chiedere loro di pagare il 8ervizio. 

Un altro pWlto in discussione riguarda le modaUtà di 
pagamento e come queste saranno elaborate. Un modello 
preso in considerazione prevede che Faccbook conservi 
le Wonnazioni sugli u~ent1 mentre gli editori riceveran~ 
no quanto dovuto . • Stiamo lavorando a stretto contatto 
con i nostri partner per comprendere al meglio il loro 
business ed esplorare nuovi modi per aiutarli a trarre 
maggiore valore da Facebook,. ha dichiarato lo. società 
in una nota. 

La nuovafilllzlollalità rappresenterebbe Wl vero e pro
prio vantaggio per gli editori che 8Ottollneano sempre piÙ 
l'importanza degli abbonamenti digitali per la crescita 
dei ricavi, inclusi il The Wall Slreel Joumal, il NOlO York 
Tlme., il Waslllnglo"Post e il Flroaru:lal TImo., Da tem
po gli editori mostrano il loro diBappWlto verso il ruolo 
cltiave che ricopre Facebook nella diffusione delle ,.otizie 
e nel mercato della puòbUcità digitale. Il predominio di 
Google e Facebook nena pubblicità onUne è una dene ra
gioniper coi molli quotidiani ora considerano la crescita 
degli abbonamenti un elemento primario, 

MEDIA 

ltalia ha rinunciato a parteci
pare all'asta della Champions. 
Cbe, per i broadcaster inte
ressati , è comunque ritenuta 
un'asta vera e propria, in grado 
di concedere, al migliore offe
rente, l'esclusiva assoluta del 
prodotto Champions, Su tutte 
le piattaforme. Esattamente il 
contrario dell'asta organizzata 
per la vendita dei diritti Serie 
A, con pochissime esclusive 
interessanti (nel pacchetto D, 
al prezzo di 400 roln di ouro 
all'anno, c'erano partite per 
un bacino pari al 27% dei tifosi, 
non molto lontano dalla Serie 
B, i cui diritti tv però costano 
22 m1n di euro all'anno), e che 

", 

per questo è fallita. 
Sky, in ",a1tà, le sue oneste 

all'erte le aveva mite: 495 milio
ni complessivi per i pacchetti A 
e D e i diritti ancillari. Assolu
tamente paregonabile a quella 
ch. la ateas. società aveva fat
to per il triennio 2015-2018, in 
cui aveva messo sul piatto 572 
milioni di euro all'anno, ma con 
diritti ulteriori (tipo la trIIllmis
sione dei match su Now Tv, in 
lptv, nei bar o negli hotel) che 
invece nel bando 2018-2021 
restavano fuori . 

Mediaset, in coerenza con 
l'impugnazione del bando, non 
ba invece avanzato alcuna of
ferta per il pacchetto B (quello 
del digitale terreatro), piuttosto 
certa cbe OessWl altro avrebbe 
messo qualcoss sul piatto. E in 
Questo modo ha fatto saltare 
l'asta. 

n pacchetto C, quello per gli 
operatori telefonici e gli Ott, 
ha ricevuto una sola offerta, 
dalla media company inglese 
Perform group, che ha già un 
accordo con Lega Serie A per 
la distribuzione dei match su 
YouTube. Curioso sipari otto 
in rase di lettura dell'offerta: 
sabato 10 giugno, verBO l'ora 
di pranzo, presso la sede d.lla 
Lega Serie A a Milano, un DO
taio ha aperto la busta. La base 
d'asta per il pacchetto C era 
di 200 m1n complessivi (due 
pncchetti Cl e C2 da 100 mln 
ciascuno). Ma il notaio stasso 
non ha capito se nel documento 
in cui Perforro presentava l'of-' 
ferta fosse scritto .50 milioni 
complessivi. o .50 milioni per 
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pacchetto ... E, come il notaio 
stesso ha spiegato, . poiché 
non è mio compito interpretare 
quanto scritto, rimetto il tutto 
alla aasemblea di Lega Serie 
A.. Essendo poi saltato il ban
do, non ci sono stati ulteriori 
approfondimenti. 

Di certo, rispetto al miliardo 
di euro all'anno attesi (e ganan
titi da Infront alle squadre di 
calcio di Serie A), ci si è fermati 
a poco più della metà. 

Per questo ora si cambia: 
come spiegato da Lujgi De 
Siervo, amministratore del .. 
gato di Infront, . la vendita per 
piattaforme verrà archiviata 
e si passerà a una vendita 
per prodotto, con pacchetti in 
esclusiva a prescindere dalle 
piattaforme. Ma bisognerà 
aprire un cana1e con l'Anti
trust. per comprendere meglio 
fino a dove ci si potrà spingere 
nelle esclusive di prodotto. 

È chiaro che Infront ne esca 
un po' con le ossa rotte da que
sta vicenda: sia le linee guida 
dell'Antitrust, sia qualcbe pro
messa fatta de alcuni operatori 
(telefonici in primis) prima del 
bando, sia l'oggettiva difficoltà 
del mercato televisivo italia
no, sia la fretta con cui è stata 
lanciata l'asta (e per la prima 
volta ben il 35% dei club non 
aveva dato l'ok, tra cui sqU8p 

dre importenti come Juventua, 
n"ma e Napoli) hanno porta
to l'advisor fuori strada, con
vincendolo a predisporre dei 
pacchetti cbe, alla fine, hanno 
invece scontentato tutti. 

-eR/pn;JuzlDru!rl.srroota ____ 

Rai, domani l'esordio di Mario Orfeo 
in cda come direttore generale 

È previsto per doulani l'esordio di Ma
rio Orfeo nel con8igUo di amministra
zione della Rai Come direttore generale 
di viale Ma .. lni, Proprio domani è stata 
Convocata lnfatti la riunione deJ cda per 
affrontare alcuni temi chiave di cui 11 

cora indicazioni, sebbene si facciano I 
nomi dell 'a ttuale dIret tore del Gr e di 
R.adiol Rai Andrea Montanari , deU'at· 
tuale direttore dell e re lazioni istituzio
nali Rai Fabrizio Ferragoi , e del diretto
re di RaiNews (comprendente il canaie 

neo d_~. e I conslgUe
rJ dovranno occupar
si a breve: palinsesti , 
tetto al compensi per 
le star, contratti . I 
palinsesU sembrano 
l più urge nti , eoosl
dCI;'Blido l'imminente 
apPWltamento per la 
ptest}l1 taz ion e agli 
Inv estitori pubbli 
citari, Il 28 giugno 
a Milano c qualche 
giorno dopo a Roma. 
Ma al palln s •• t i 
8 0110 anche legati i 
compensi de lle star: 
c'è il rischio ehe più 
d'UJlo dei pers o1laggl 
dJ maggior appeal la
scl viale Mazzin! per 
8-1)prodarc 8U reti di 
cOlnpetitor. 

Mario Orfeo 

all news, Il sito web 
e Televideo) Anto
nio Di Bella, il qua
le uei giorni sCOr~ 
Bi era stato anche 
dato come ono de i 
possibili lndJcati per 
il ruolo dJ d.g. RsI. 
Tra i tre, secondo i 
rurno)' il più avvan
taggiato è Monta
nari (che con Orfeo 
ha lavorato al Tgl, 
con ruo(o di stre t
to collaboratore, 
prim.a di approdare 
alla radio). Secondo 
quanto riporta l'Agi, 
al momento nessun 
eon fron to è stato 
avviato tra direzione 
geuerale e consiglie

Oltre. questi c'è però in primissimo 
piano anche la nomina del nu.ovO d.iret~ 
torc del TgI , flnora gnidato da Orfeo. 
Su quest'ultimo pUlito non ci Bono an-

ri Rai , dove le decisioni de l primo de
vono per necessariamente passare per 
I~ decisione del eda: questo ha infatti 
potere dcc:dsiona.le neU'assenso o meno 
alle proposte di nomule editoriaU. 


